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 Sei di Sesto    N.2 anno XVI 

 

 

Disegnami un albero e ti dirò chi sei 
 

Sapevate che è possibile capire tante cose dal semplice disegno di un bambino?  

Da come impugna la matita, dai colori che sceglie? 

 

Durante l’ora di Scienze Umane abbiamo partecipato ad un laboratorio intitolato Non sono 

scarabocchi, basato sull’omonimo libro di Evi Crotti e Alberto Magni.  

 

 

 
 

 

Il libro spiega che i disegni dei bambini non solo dei segni buttati giù a caso, ma rappresentano i loro 

sentimenti e le loro emozioni, raccontano il mondo interiore dei piccoli disegnatori. I disegni infatti 

possono dirci molto della loro personalità ma anche delle loro paure e farci capire i loro bisogni anche 

quando sono molto piccoli. 

 

Il laboratorio a cui abbiamo partecipato, condotto dalla professoressa, si ispira al test dell’albero, un 

test che solitamente gli psicologi propongono ai bambini ed esplorare la dimensione emotiva. 

 

Esso prevede che il soggetto sottoposto al test debba avere un foglio interamente bianco posto 

verticalmente davanti a sé, una matita, una gomma, un temperino e sette colori (blu, verde, rosso, 

giallo, viola, marrone e nero), che possono essere sia pastelli che pennarelli.  
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Dopo essersi assicurati di avere a disposizione tutto il materiale, il soggetto può iniziare a disegnare 

un albero a suo piacimento. 

 

Pur ricevendo la stessa consegna, i lavori che sono stati realizzati in classe sono molto diversi: 

qualcuno ha disegnato alberi con frutta, altri con fiori, qualcuno senza foglie, altri colorati 

velocemente e senza impegno. C’è chi ha posizionato il proprio albero in posizione centrale, chi più 

spostato verso la parte destra del foglio, chi più verso la parte sinistra. C’è chi ha disegnato un albero 

piccolo, chi un albero di dimensioni più grandi. Alcuni hanno disegnato i rami o delle farfalle, altri il 

sole e il cielo. Insomma, ognuno ha espresso le proprie capacità e il proprio stile. 
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Alla fine, la professoressa ci ha fornito degli elementi per giocare a “decodificare” il nostro disegno. 

 

Questa esperienza ci ha fatto capire che ci sono diversi modi per esprimere se stessi. È possibile 

raccontare di sé non solo attraverso gesti o parole, ma anche tramite disegni che possono essere 

interpretati da professionisti che studiano la mente e le emozioni. 

È stata un’esperienza divertente e interessante che ha anche abbellito la classe: i lavori sono stati 

appesi alle pareti rendendo l’aula più colorata. 

 

Giorgia Boursier e Martina Perucchini, 3BS 

 

 

 

 

 

All’inizio era il Simposio… 
 

 

Qui da noi, al Dalla Chiesa, uno spazio di lettura c’è sempre stato: con nomi diversi, talora reale, 

talora virtuale, ma sempre c’è stato. 

 

Il nostro club di lettura, nato come Il Simposio, ricordava nel nome la seconda parte del banchetto 

greco e romano, destinata alla degustazione dei vini prescritti dal simposiarca (il capo del banchetto), 

al canto o alla recita di testi, poesie, oppure allo scambio di dialoghi e discorsi. 

 

 
 

Nel nostro caso, molto semplicemente si pranzava insieme al bar ristoro della scuola e si discuteva 

di letteratura. Correva, forse, l’anno 2008. 

 

Dopo il 2016, il Simposio ha aggiunto nel suo nome ‘degli amici di Giuliana’. Portiamo infatti nel 

nostro cuore il ricordo di Giuliana Checchi, la collega precocemente scomparsa che fondò questo 

gruppo di lettura. 
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Abbiamo avuto spesso ospiti e partecipanti numerosi: sono sempre stati benvenuti tutti coloro che 

volevano condividere le loro sensazioni, rispetto ai testi proposti. Gli incontri avvenivano in media 

tre o quattro volte per anno scolastico, con cadenza bimestrale, per avere il tempo di leggere il libro 

scelto e parlarne insieme.  

 

 
 

Poi fu la volta degli anni di Covid e di attività online: esiste un canale Youtube Dalla Chiesa su cui 

sono visibile i numerosi Aperitivi Letterari, condotti da un team di insegnanti di Lettere 

(professoresse Gelosia e Gaviraghi) e con la regia delle professoresse Colombo e De Biaggi. Si 

andava in onda alle 18. 

Per i più curiosi, potete avere qui un vasto assaggio delle nostre trasmissioni.  

 

https://www.youtube.com/@iiscarloalbertodallachiesa6434/streams 

 

 

Ed ora? 

 

Su richiesta dei Rappresentanti di Istituto, dal mese di febbraio a maggio, chi lo desidera potrà 

partecipare a un Gruppo di Lettura, che è un esperimento tutto nuovo e che con grande piacere 

accogliamo nel solco della nostra tradizione! 

 

Gli incontri si svolgeranno ogni martedì dalle ore 13:45 alle ore 15:23. Il pranzo sarà̀ consumato 

nell’atrio antistante il bar oppure in sala mensa all’interno del punto ristoro. 

 

 

 

Il primo incontro è previsto per il 20 febbraio 2024. 

 

https://www.youtube.com/@iiscarloalbertodallachiesa6434/streams
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GLI OBIETTIVI DEGLI INCONTRI SONO: 

 

- CREARE UNO SPAZIO DI CONFRONTO E CRESCITA ATTRAVERSO LA LETTURA DEI LIBRI  

 

- PROMUOVERE LO SVILUPPO DI COMPETENZE E UN’ATTITUDINE POSITIVA VERSO LA LETTURA 

 

- INCREMENTARE L’INTERESSE, LA CURIOSITÀ̀ E IL GUSTO DI LEGGERE 
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‘Un tuffo al cuore’ 

 
Così ha detto la professoressa Nadia Baranzini, coordinatrice della classe 1LS e referente 

dell’indirizzo di Liceo Scientifico Sportivo: vedere tutti gli studenti del Liceo, nato sei anni fa e 

giunto ormai alla sua completa estensione, dalla prima alla quinta, è stata una forte emozione.  

 

 

 
 

 
Tanto più che si è trattato della prima volta in assoluto che nell’aula magna si trovassero riuniti tutti 

i nostri studenti sportivi per assistere ad un evento importante: è proprio il caso di dire che 

l’immersione è stata totale! 

 

L’incontro dal valore fortemente formativo ed orientativo, con gli istruttori del  

 

DIVE PROJECT SUB &SPORT di Sesto Calende 

 

è parte dei progetti di Discipline Sportive, che non riguardano soltanto momenti di attività fisica e di 

assaggio di sport diversi, ma anche approfondimenti teorici, di ambito scientifico, motorio o di 

educazione civica, con particolare riguardo all’inclusione e alle pari opportunità. 

 

In questo incontro si è trattato di saggiare il mondo dell’attività subacquea, i suoi benefici, la scuba 

experience, la presentazione dei brevetti ed interagire infine con gli ospiti in un apposito spazio 

domande.  

 

I nostri studenti hanno mostrato interesse e grande partecipazione:  
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